
 

CODICE DI CONDOTTA PER 
REGOLAMENTARE TRASFERTE 

E LOGISTICA 

 

A.S.D. MORAZZONE 

 

 
 



1 

 

 

CODICE DI CONDOTTA PER REGOLAMENTARE TRASFERTE E LOGISTICA 

 
I destinatari del presente codice di comportamento sono tutti i soggetti, anche non tesserati che 
contribuiscono alla realizzazione delle trasferte del settore giovanile in occasione di gare, tornei, ritiri 
ed eventi nonché i calciatori e le calciatrici per alcune regole specifiche. 

 
Viaggiare per disputare partite e tornei o per prendere parte ad altre attività o eventi deve essere 
sicuro per tutti i calciatori e per tutte le calciatrici. 
Accettando di prendere parte all’evento/all’attività è importante comprendere e concordare che: 
● gli adulti accompagnatori sono responsabili della sicurezza e del benessere dei calciatori e delle 

calciatrici, dal momento che vengono affidati loro dai genitori fino al ritorno a casa. I genitori se 
non presenti affidano loro la custodia dei figli e se presenti in caso di trasporto con pullman, 
pernotto o ritiro non possono interferire con le attività e quindi a maggior ragione affidano la 
custodia dei figli ai responsabili delle singole attività; 

● gli atleti devono sempre seguire diligentemente e attenersi alle istruzioni e regole impartite loro 
dagli adulti accompagnatori e seguirne le direttive. I genitori devono essere espliciti nel 
raccomandare questo comportamento diligente ai loro figli; 

● nel raggiungere i luoghi di gara se, per qualche motivo, non si vuole andare al seguito la 
squadra o del gruppo, deve essere richiesta l’autorizzazione all'accompagnatore; se la 
convocazione è organizzata con appuntamento al campo di gioco o alla destinazione ognuno 
può procedere in autonomia; 

● sia che la convocazione preveda un appuntamento preliminare collettivo o l'appuntamento al 
campo di gioco, i genitori che fanno salire nella propria vettura minori di altre famiglie devono 
avvisare le stesse e averne autorizzazione che può essere anche una generica. Ogni accordo 
privato fra famiglie e genitori per il trasporto dei figli o per trasporti interpersonali fra adulti 
esclude qualsiasi responsabilità della Società; 

● i genitori devono ricevere un programma dettagliato e tutte le informazioni necessarie circa 
l’organizzazione dell’attività/evento così come fornite in primis dalla Federazione o dagli 
organizzatori dei tornei (ad es. calendari, indirizzi, orari, variazioni documenti personali), la 
Società si impegna a fornire tempestivamente ai genitori degli atleti un programma dettagliato e 
tutte le informazioni complete e corrette che siano necessarie per la partecipazione 
all’attività/evento (hotel, orari, materiale da portare ecc.); 

● i calciatori o le calciatrici non devono allontanarsi per nessun motivo dalla squadra o dal gruppo 
senza esplicita autorizzazione degli accompagnatori e/o responsabili di ogni viaggio; 

● in caso di pernotto, non deve mai essere prevista la possibilità che a un minore venga 
assegnata una camera in condivisione con un operatore sportivo (salve particolari e comprovate 
esigenze e nulla osta da parte di genitori o tutori) a meno che non vi sia un legame di parentela 
tra il minore e l’adulto. Devono essere comunicati in anticipo tutti i dettagli sulla struttura 
individuata e devono essere fornite informazioni sulla modalità di composizione delle stanze e 
sulla relativa rooming list che potrà essere modificata soltanto con il consenso degli 
organizzatori/responsabili; 
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● in caso di pernotto, gli atleti devono evitare di spostarsi dalla camera assegnata o di turbare in 
qualunque modo il diritto alla quiete degli altri ospiti; 

● è richiesta la massima puntualità a tutti gli appuntamenti, incontri, attività; in caso di mancato 
rispetto e senza avvisi o giustificazioni lo spostamento avverà lo stesso senza che i ritardatari 
ingiustificati possano lamentare danno, parimenti se il ritardo di qualcuno pregiudica il rispetto di 
orari o di logistica o di contenuti tecnici della trasferta o dell'evento deve essere valutato il danno 
relativo; 

● bisogna assumere, nei confronti dei vari prestatori di servizi (personale degli impianti sportivi, 
degli alberghi, autisti, guide, ecc.), un comportamento corretto e rispettoso dell’altrui lavoro, 
nonché evitare comportamenti chiassosi od esibizionistici; 

● in caso di urgenze e necessità non prevedibili che obbligano il minore a salire nella vettura di un 
genitore e/o accompagnatore non previsto anche per tornare dagli allenamenti si chiede 
all'adulto di avvertire la famiglia del minore anche attraverso mandato dallo stesso a un proprio 
genitore; 

● il pulmino della Società per trasporti settimanali per raggiungere il campo di allenamento è un 
servizio a disposizione previ accordi con le famiglie che poi autorizzano il trasporto. Lo stesso 
per un suo eventuale utilizzo per le trasferte e altri eventi. 


